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Oggetto: L051-V393 - Lista di Controllo art. 6 
comma 9 D. Lgs. 152/2006.  
Variante relativa a modifiche varie al 
“Progetto esecutivo del 2° lotto dei 
lavori relativi alla realizzazione della 
galleria scolmatrice del torrente 
Bisagno – proposta di perizia di 
variante tecnica migliorativa”. 
 
Proponente: Commissario Straordinario ex 
art. 10 del D.L. n. 91/2014 
 
Riscontro valutazione preliminare 
mediante lista di controllo ex art. 6 
comma 9 D. Lgs. n. 152/2006 – 
variante al PUT 
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Al Commissario di Governo per il 
contrasto del dissesto 
idrogeologico nella Regione Liguria 
 
c/o Settore Interventi Difesa Suolo 
supporto al Commissario di Governo 
 
 
All’ARPAL – Direzione scientifica 
arpal@pec.arpal.liguria.it 
 
Spett.le 

RESEARCH Consorzio Stabile 

research@pec.it 
 

 

Con riferimento all’istanza di valutazione preliminare mediante lista di controllo riferita a 
quanto in oggetto, della quale sono stati comunicati gli esiti con nota Prot-2022-1244144 del 
07/11/2022, con la presente nota si è a comunicare quanto segue. 

Preso atto della necessità, ravvisata da ARPAL: 

• di dover modificare nei capitoli 8 e 9 relativi ai siti di deposito del Piano di Utilizzo 
l’indicazione errata per il deposito di sottoprodotti delle terre e rocce, definito come 
“deposito temporaneo” (termine che si riferisce ai rifiuti presso il sito di produzione), 
inserendo il corretto termine di “deposito intermedio” (termine che si riferisce alle 
terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti). 

• di chiarire inoltre la destinazione d’uso dell’area Ex Canile, specificando se 
accoglierà esclusivamente terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti o 
se riceverà anche terre classificate come rifiuto. 

Sentito il responsabile della struttura di supporto al Commissario di Governo in merito, si 
prende atto che: 

• nei capitoli 8 e 9 relativi ai siti di deposito del Piano di Utilizzo il termine “deposito 
temporaneo” si deve intendere quale “deposito intermedio” e quindi riferito 
unicamente a terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti. 

• l’area Ex Canile accoglierà terre e rocce da scavo provenienti esclusivamente dallo 
scavo in galleria, attività gestita come indicato al paragrafo 12.2 della relazione 
descrittiva del PUT in analisi. Eventuali rifiuti non previsti e diversi da sottoprodotti 
saranno gestiti attraverso specifici spazi confinati e soggiaceranno alle specifiche 
disposizioni di cui al D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 
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Si attesta pertanto la possibilità di procedere nell’iter del Progetto di cui in oggetto, 
utilizzando e gestendo le terre e rocce da scavo in modo conforme al piano di utilizzo 
aggiornato, integrato dai chiarimenti sopra riportati, unicamente per quanto riguarda le 
aree liguri.  

Si attende la trasmissione a Regione Liguria, entro e non oltre 30 giorni dall’invio 
della presente, del Piano di utilizzo modificato per il sito interno e riportante la correzione 
degli errori comunicati dal Commissario e di cui ai paragrafi iniziali. 

 

Per quanto concerne i nuovi siti di destinazione esterni alla Regione Liguria, si rileva che le 
informazioni fornite nelle integrazioni non risultano essere esaustive in confronto all'elenco 
riportato nell'Allegato 5 del DPR 120/17, con particolare riferimento all’inquadramento territoriale, 
urbanistico e geologico e idrogeologico riportati nel capitolo 10. 

Infatti relativamente all'inquadramento territoriale non è stata riportata la corografia, le 
planimetrie quotate e le planimetrie di eventuali impianti e sottoservizi sia presenti che smantellati, 
i profili di riempimento e la quantità di terre e rocce che saranno conferite (dato comunque 
ricavabile nella tabella 9 del PUT). Non risulta inoltre allegata la cartografia da strumento 
urbanistico vigente e non sono descritte le attività pregresse svolte nei siti. Non viene altresì 
indicato se sono disponibili o meno eventuali risultati di pregresse indagini ambientali. 

Inoltre si richiede di completare l'informazione relativa alla destinazione urbanistica d'uso di 
entrambi i siti indicando se i requisiti ambientali delle terre e rocce debbano essere quelli di 
colonna A (verde pubblico e residenziale) o colonna B (industriale o commerciale) di cui alla 
Tabella 1 All 5 Parte IV del D. lgs 152/06. 

Per quanto riguarda i nuovi siti di destinazione esterni alla Regione Liguria, in 
assenza delle informazioni sopra puntualmente indicate, non si ritiene che possa essere 
avviata la movimentazione delle terre e rocce verso tali siti di destinazione.  

 
Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono distinti saluti. 
 

 
Il Dirigente 

 
Dott.ssa Paola Carnevale 
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